
PATTO DI COLLABORAZIONE
KANOVA PLAYGROUND – NELLE MIE MANI

tra
Il Comune di Trento, di seguito denominato "Comune", con sede in via Rodolfo Belenzani, 19 –
38122 Trento, (C.F. e P. IVA 00355870221), rappresentato dal dottor Paolo Frenez, Dirigente del
Servizio Gabinetto e pubbliche relazioni

e

la  Cooperativa Arianna,  con  sede a con sede  in  via  San Francesco 10,  Trento,  partita  IVA
01349150225, rappresentata dalla presidente Francesca Pontara, nata a….., in data…...;

                                                                            e

l'Associazione Carpe Diem, con sede in Via Soprassasso, 1, Trento, numero di codice fiscale
96064190224, partita I.V.A. 02140120227 rappresentato dalla presidente Vittoria De Mare, nata a
in data …..;

 di seguito denominati “Proponenti”

PREMESSO

• che l’art. 118 comma 4 della Costituzione, nel riconoscere il principio di sussidiarietà orizzontale,
affida ai soggetti che costituiscono la Repubblica, il compito di favorire l’autonoma iniziativa dei
cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale;
• che il Comune di Trento, in accoglimento di tale principio, ha approvato apposito Regolamento
con  deliberazione  n.  54  del  18.03.2015,  il  quale  disciplina  la  collaborazione  tra  cittadini  ed
amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani e l’accesso a specifiche
forme di sostegno;
•  che  l'art.  1  del  Regolamento  citato,  in  attuazione  del  principio  di  sussidiarietà  orizzontale,
sancisce,  unitamente  al  successivo  art.  3,  i  principi  generali  diretti  a  disciplinare  le  forme di
collaborazione dei cittadini con l'Amministrazione, quali la fiducia reciproca, inclusività e apertura,
sostenibilità,  informalità,  autonomia  civica,  oltre  a  pubblicità,  trasparenza,  proporzionalità,
adeguatezza e differenziazione quali corollari pregnanti dell'azione amministrativa;
•  che  l'art.  10  del  Regolamento  in  commento  stabilisce  che  “la  funzione  di  promozione  e
coordinamento  della  collaborazione  con  i  cittadini  attivi  è  prevista  nell'ambito  dello  schema
organizzativo comunale quale funzione istituzionale dell'ente ai sensi dell'art. 118 ultimo comma
della Costituzione”;
•  che  l’Amministrazione  ha  individuato  nel  Servizio  Beni  comuni  e  gestione  acquisiti,
successivamente  nella Direzione Generale  e a far data dal 1 gennaio 2021 nel Servizio Gabinetto
e pubbliche relazioni  la struttura che cura,  insieme ai  Servizi  comunali,  la  stesura dei  Patti  di
collaborazione come frutto di un lavoro di  dialogo e confronto, il  cui  contenuto va adeguato al
grado di  complessità  degli  interventi  e alla  durata concordati  in  co-progettazione,  regolando in
base alle specifiche necessità i termini della stessa;
• che il Patto di collaborazione è lo strumento con cui Comune e cittadini attivi o loro formazioni
sociali concordano tutto ciò che è necessario per realizzare interventi di cura e rigenerazione dei



beni comuni e per promuovere l'innovazione sociale attivando collaborazioni tra le diverse risorse
presenti nella comunità;
• che il  Patto di collaborazione stabilisce un rapporto di reciproca fiducia e presuppone che la
rispettiva volontà di collaborazione sia orientata al perseguimento di finalità di interesse generale;

CONSIDERATO

• che in data 27.04.2021 la signora Francesca Pontara, in qualità di legale rappresentante
della Cooperativa Arianna con nota prot. 115850 di data 03.05.2021 ha sottoposto al Comune una
proposta di collaborazione denominata “Kanova Playground” per la realizzazione di attività volte
alla valorizzazione e riqualificazione del campo da basket situato nel giardino pubblico di Canova;

• che  la  Direzione  generale,  allora  competente  in  materia  di  beni  comuni,  ha  disposto
un'adeguata pubblicità alla proposta di collaborazione, pubblicandola sul sito dell'Amministrazione
comunale, sulla pagina Facebook dedicata alla  promozione dei  beni  comuni e sulla newsletter
Benicomunichiamo, al fine di acquisire da parte di tutti i soggetti interessati osservazioni utili alla
valutazione degli interessi coinvolti o a far emergere eventuali effetti pregiudizievoli della proposta
stessa oppure ulteriori contributi o apporti e che al riguardo non sono pervenute osservazioni;

• che  la  Direzione  generale,  allora  competente  in  materia  di  beni  comuni,  in  relazione
all’oggetto  della  proposta,  ha  coinvolto  nell'istruttoria  il  Servizio  Gestione  Strade  e  parchi,  il
Servizio  Cultura,  turismo e politiche  giovanili,  il  Progetto Sport,  il  Servizio  Welfare e coesione
sociale per la valutazione degli elementi tecnici di fattibilità e la Circoscrizione di Gardolo per le
valutazioni di opportunità;

• che  il  Servizio  Gestione  strade  e  parchi  ha  valutato  positivamente  la  proposta  di
collaborazione con nota di data 24.06.2021 prot. 166918 con alcune osservazioni che sono state
tenute in considerazione nella stesura del presente Patto;

• che il Servizio Cultura, turismo e politiche giovanili ha valutato positivamente la proposta di
collaborazione con nota di data 16.05.2022 prot. 136035 con alcune osservazioni che sono state
tenute in considerazione nella stesura del presente Patto;  

• che  il  Servizio  Welfare  e  coesione  sociale  ha  valutato  positivamente  la  proposta  di
collaborazione con nota di data 21.06.2021 prot. 163681 con alcune osservazioni che sono state
tenute in considerazione nella stesura del presente Patto;

• che il  Progetto Sport ha valutato positivamente la proposta con nota di data 12/05/2021
prot. 126104;

• che  la  Circoscrizione  di  Gardolo,  competente  territorialmente,  ha  espresso  valutazione
positiva circa l'opportunità della proposta, come da nota di data 18.05.2021 prot. 130866; 

• che nel corso della pubblicazione della proposta di collaborazione e della co-progettazione
è emersa le disponibilità dell'Associazione Carpe Diem, con nota di data 12.05.2021, protocollo
158342 a collaborare nelle attività del patto rientrando tra i soggetti firmatari;

• che  la  fase  di  co-progettazione,  avviata  con  i  Servizi  comunali  competenti,  si  è
successivamente dovuta interrompere in quanto la proponente Cooperativa Arianna non ha potuto
contare  sul  finanziamento  provinciale  previsto  per  sostenere  le  attività  da  avviare  nel  patto,
sospendendo temporaneamente  la  proposta  di  collaborazione  in  attesa di  individuare ulteriori
risorse da parte dei Proponenti;

• che a fine 2021 l’Associazione Labsus-Laboratorio per la sussidiarietà, che si occupa  di
promuovere attraverso la ricerca e l’azione sul territorio il principio costituzionale di sussidiarietà
orizzontale ha proposto al Comune di Trento un progetto sperimentale denominato Cup of Respect
– NelleMieMani, un percorso di riqualificazione di aree urbane italiane ideato e sostenuto dalla
Società  Nescafè   che  ha  individuato  la  proposta  Kanova  Playground  quale  progetto  che ha
l’obiettivo  di  coinvolgere  in  modo  attivo  l’impresa  che  sostiene  il  progetto,  i  cittadini  e  le



organizzazioni  di  Terzo settore che realizzano interventi  concreti  di cura e rigenerazione dello
spazio pubblico e delle relazioni sociali, in collaborazione con le amministrazioni locali, attraverso
la sottoscrizione di un patto di collaborazione; 

• che si intende promuovere un processo di creazione di valore sociale attraverso lo scambio
tra  profit  e  nonprofit  in  collaborazione  con  la  pubblica  amministrazione  e  l’intervento  diretto
dell’associazione Carpe Diem e della  Cooperativa sociale  Arianna.  L’associazione è attiva sul
territorio di Gardolo con iniziative e progetti all'insegna dell'integrazione e della tolleranza, rivolte a
bambini, giovani e famiglie. L'associazione, lavorando in rete con le altre realtà e gli enti locali, si
offre  come  risorsa  del  territorio,  sostenendo  il  protagonismo  giovanile,  favorendo  lo  sviluppo
di comunità e accogliendo, con le persone, racconti,  bellezza e fatiche. La Cooperativa sociale
Arianna opera nel territorio trentino in sinergia con le amministrazioni  comunali  nel  campo del
sostegno e dell’aiuto a bambini e adolescenti in difficoltà e non, alle loro famiglie e alla comunità
tutta.  La  mission  della  cooperativa  è  il  promuovere  fattivamente  condizioni  di  benessere  e
sostenere la costruzione di una comunità capace  di accogliere e farsi carico di chi fa più fatica ma
anche di promuovere l’incontro e la creatività. Si impegna per favorire l’inserimento dei  ragazzi nel
territorio  e  nel  gruppo  di  pari,  promuovendo opportunità  e  condizioni  positive  di  accoglienza,
sostenendo il protagonismo e la partecipazione giovanile e impegnandosi per rendere accessibili
possibilità e divertimenti a ragazzi, che altrimenti ne sarebbero esclusi. Sostiene tutti i processi che
emergono dalla società civile ma non solo, che pongono al centro il variegato e  complesso mondo
giovanile.  Inoltre  la  cooperativa  collabora  con  soggetti  istituzionali  e  altri  enti  cooperativi,
associazioni,  gruppi  informali,  valorizza  le  risorse  già  presenti  sul  territorio,  partecipa  alla
costruzione  di concrete reti solidali, sostene e promuove le azioni dell’Agenda 2030;

• che  nell’ambito  della  collaborazione  in  via  sperimentale  tra  profit,  nonprofit  e  pubblica
amministrazione  è stato rilevante il  contributo alla co-progettazione della  Circoscrizione Gardolo
attraverso la partecipazione attiva a tutte le fasi di costruzione del patto di collaborazione;

• che la proposta di  Labsus, condivisa con i  Proponenti,  è stata sottoposta all’attenzione
della Giunta comunale che, nella seduta del 17 febbraio 2022 ha espresso valutazione positiva
autorizzando  l’Amministrazione  a  proseguire  nelle  azioni  necessarie  per  giungere  alla
sottoscrizione del presente Patto;

• che la proposta di collaborazione è stata pertanto nuovamente pubblicata sul sito internet
del  Comune per  garantire  la  massima trasparenza  e  pubblicità  al  ri-avvio  delle  attività di  co-
progettazione permettendo a tutti i cittadini interessati di dare il proprio contributo e collaborare con
i proponenti;

• che, nel corso di ripubblicazione della proposta, l’ASD GFDS Ritmomisto, con nota prot.
79338 di data 22/03/2022, ha comunicato l’intenzione di prendere parte al progetto con attività di
tipo sportivo e artistico;
• che il comma 10 dell'art. 11 del citato Regolamento prevede che, in caso di una pluralità di
strutture  coinvolte,  la  proposta  possa  essere  sottoscritta  e  gestita  dal  Dirigente  responsabile
dell'istruttoria.

SI DEFINISCE QUANTO SEGUE

1. OBIETTIVI ED AZIONI DI CURA CONDIVISA

Il presente Patto di collaborazione definisce e disciplina le modalità di collaborazione tra il Comune
e  i  Proponenti per  la  realizzazione  delle  attività  e  degli  interventi  concordati  in  fase  di  co-
progettazione, a seguito della proposta “Kanova playground” pervenuta al Comune.
L'obiettivo  è quello  di  prendersi  cura,  valorizzare e  abbellire,  anche con un  intervento  di  arte
grafica, il campo da basket di via Paludi, quale bene comune, per renderlo luogo ideale d'incontro,
di attività sportive all'area aperta, luogo dove promuovere la sensibilizzazione della comunità ai
temi degli stili di vita sani.
Il progetto intende sperimentare e testare nuovi modelli di collaborazione tra profit e nonprofit in
collaborazione  con  la  pubblica  amministrazione  al  fine  di  porre  l’attenzione  sui  processi  di



creazione di valore attraverso lo scambio di conoscenze, percorsi, suggestioni che la relazione tra
soggetti diversi può apportare al territorio di riferimento. Attraverso le azioni di cura descritte nel
patto di collaborazione si intende innescare un processo trasformativo della comunità in cui tutti gli
attori diventano protagonisti del cambiamento in un ruolo che non è né suppletivo né sostitutivo ma
un processo di apprendimento reciproco in cui è la relazione stessa ad essere generativa.
La co-progettazione potrà essere riaperta anche in corso di realizzazione delle attività, al fine di
concordare gli eventuali sviluppi o adeguamenti di cui sia emersa l'opportunità.

2. OGGETTO DELLA PROPOSTA

I proponenti si prefiggono di realizzare una serie di attività che orbitano attorno al campo da basket
nel giardino pubblico di Canova e che possono ricondursi a:

● riqualificazione di un’infrastruttura adibita allo sport, quale il campo da basket di Canova, in
un  quartiere  periferico  della  città  di  Trento  anche  attraverso la  predisposizione  di  uno
spazio  creativo  per  gli  artisti  di  strada  locali  e  del  territorio  limitrofo  (writers,  graphic
designers, poeti, pittori ecc…) e per i residenti tutti;

● manutenzione ordinaria del campo da basket con piccoli interventi che garantiscano la sua
fruibilità e necessari a mantenere il decoro dell’ambiente riqualificato;

● supervisione  quotidiana  delle  condizioni  del  campo  e  segnalazione  di  eventuali  abusi
all’area parchi e giardini;

● coinvolgimento, in termini di inclusività, di stakeholder proattivi;
● promozione della  sensibilizzazione della comunità in termini di  stili  di  vita sani,  corretta

alimentazione  e  sport  nel  verde  coinvolgendo  le  associazioni  del  territorio  trentino  e
favorendo un sano e accessibile avvicinamento allo sport per famiglie che non possono
permettersi la quota annuale in una società o che sono titubanti sull’iscrizione dei propri
figli;

● pubblicizzazione del quartiere attraverso la promozione su particolari canali social legati al
mondo della pallacanestro.

3. MODALITÀ DI COLLABORAZIONE

Le parti si impegnano a:
1. operare, secondo una logica di gradualità, in uno spirito di collaborazione per la migliore

realizzazione delle attività;
2. conformare  la  propria  attività  ai  principi  di  sussidiarietà,  efficienza,  economicità,

trasparenza e sicurezza;
3. ispirare  le  proprie  azioni  ed  attività  ai  principi  di  fiducia  reciproca,  responsabilità,

sostenibilità,  tolleranza e  rispetto  reciproco,  proporzionalità,  valorizzando il  pregio  della
partecipazione e dell'inclusione. In particolare le parti si impegnano a scambiarsi tutte le
informazioni utili per il proficuo svolgimento delle attività;

4. prevedere, in una logica evolutiva, azioni ed iniziative ulteriori rispetto a quelle disciplinate
dal Patto e con esso coerenti;

5. utilizzare il logo “Beni comuni” su tutto il materiale prodotto nell'ambito delle attività previste
dal presente patto;

I proponenti si impegnano a:

● attuare momenti di confronto con le diverse realtà operanti sul territorio, con i giovani  e gli
adulti per far conoscere la progettualità in corso, condividerne le finalità per favorire il senso
di appartenenza al progetto, attivando così processi di cittadinanza attiva;

● favorire momenti  di socializzazione e aggregazione, a favore della comunità di Canova,
anche con il coinvolgimento fattivo delle associazioni o soggetti, che a vario titolo, operano
sul territorio;

● costruire un percorso comunitario, coinvolgendo i soggetti del quartiere, attraverso azioni
concrete che promuovano il concetto “Nelle mie mani”;



● accordarsi  con  gli  street  artist  individuati  sulle  modalità  di  ingaggio  e  confrontarsi  con
questa comunità di artisti sul tema da applicare al campo;

● scegliere lo stile grafico da utilizzare, acquistare i materiali necessari e realizzare il progetto
● inaugurare il campo tramite la realizzazione di un evento di inaugurazione aperto a tutta la 

comunità con il conseguente coinvolgimento della stampa locale;
● calendarizzazione di un programma di attività ludiche, sportive, e di incontro aperte a tutti i

cittadini  attraverso  la  partecipazione all’iniziativa  “Sport  nel  verde”,  un  progetto  di
promozione  sportiva  a  favore  della  popolazione  con  un  programma di  animazione
sportiva e ricreativa nei parchi della città;

● presidiare per un anno il campo effettuando un controllo periodico dell’area e segnalare
eventuali problematiche o esigenze; 

● svolgere  un'attività  di  sensibilizzazione  della  comunità  a  favore  dell’utilizzo  condiviso e
corretto della struttura;

● pubblicizzare  l’iniziativa  tramite  i  canali  istituzionali  e  la  rete  e  realizzare  anche  in
collaborazione con soggetti che operano sul territorio le iniziative previste a favore di tutta
la cittadinanza in un'ottica di apertura ed inclusività, dandone preventiva comunicazione
all'amministrazione comunale;

● richiedere le eventuali autorizzazioni, licenze e nulla-osta previsti dalla normativa vigente in
caso di pubbliche manifestazioni e assicurando il rispetto delle norme di sicurezza, igiene,
impatto acustico;

● informare  su  orari,  obiettivi  e  modalità  di  uso  del  campetto  con  adeguate  modalità  e
cartellonistica e sulle iniziative promosse;

● utilizzare il campo da basket all’interno delle attività ordinarie rivolte a bambini e ragazzi per
abitare lo spazio in maniera collettiva  e condivisa,  e in  maniera condivisa prendersene
cura.

L'Amministrazione comunale si impegna a: 

● operare per garantire un efficace coordinamento tra i vari soggetti, favorendo i contatti tra i
partecipanti, a vario titolo, al patto; agevolando  lo  scambio  e  la  circolarità  delle
informazioni e dei contributi di tutti; condividendo con tutti i partecipanti gli step, le  azioni
ed i tempi individuati nel percorso di coprogettazione, sintetizzandone i contenuti principali
per  una  migliore  comune  definizione  e  comprensione  dei  diversi  ruoli  e  competenze
all'interno del patto;

● definire con i  proponenti  le  fasi  di  progettazione  al  fine  di  rilasciare,  nei  tempi  e  modi
precedentemente concordati le autorizzazioni necessarie a  consentire  la  realizzazione
dell’opera artistica;

● definire con i  proponenti  le  fasi  di  progettazione  al  fine  di  rilasciare,  nei  tempi  e  modi
precedentemente concordati le autorizzazioni necessarie aconsentire  la  realizzazione
dell’opera artistica;

● adottare, sulla base delle esigenze condivise con i Proponenti, i provvedimenti e le azioni di
competenza  (es.  predisposizione  campo,  allacciamenti,  ecc.  )  per  rendere  possibile  la
realizzazione  delle  attività  previste  nel  patto;

inoltre :
tramite il Servizio Gestione strade e parchi a, 

● garantire la pulizia e la manutenzione ordinaria e straordinaria del campo da basket;
● tagliare gli arbusti intorno al campo di pallacanestro;
● sistemare i due tabelloni da basket;
● definire le linee di gioco del campo di basket;
● contenere la chioma dei due tigli dietro il tabellone a nord:
● livellare il terreno confinante con la piastra di gioco.

tramite il Servizio Welfare e coesione sociale a:
● garantire  un  collegamento  con  il  Tavolo  Canova  per  la  promozione  e  la  realizzazione

congiunta di attività per la comunità che valorizzino il campo da basket;



tramite il Progetto Sport a:
● promuovere il progetto attraverso il coinvolgimento delle realtà sportive, quali Federazioni,

Associazioni  e Società sportive dilettantistiche del territorio comunale,  al  fine di  favorire
l'utilizzo  dell'impianto  sportivo,  includendolo  nelle  possibili  aree  da  animare  con  attività
ludico-sportiva anche nell'ambito di progetti di promozione dello sport e di stili di vita sani,
come "Sport nel Verde";

Le  attività  di  cura  previste  dal  presente  patto  di  collaborazione  sono  sostenute  dalla  società
Nescafè attraverso una donazione sotto forma di liberalità all’associazione di promozione sociale
Labsus-Laboratorio  per  la  sussidiarietà  secondo  quanto  stabilito  dal  Codice  del  Terzo  settore
all’art. 83 c. 2 D. Lgs. 177/17; 
Labsus-Laboratorio per la sussidiarietà, in linea con le attività di interesse generale stabilite dal
proprio  statuto,  assume  il  ruolo  di  facilitare  la  coprogettazione  del  patto  di  collaborazione  e
utilizzare la donazione ricevuta per gestire l’acquisto di beni e servizi a sostegno delle azioni di
cura previste dal patto di collaborazione.

4. FORME DI SOSTEGNO

Il Comune sostiene la realizzazione del progetto attraverso:
● la  collaborazione  del  personale  comunale,  in  particolare  degli  operatori  del  Servizio

Gestione strade e  parchi,  del  Servizio  Cultura,  turismo e  politiche giovanili  nonché  del
Progetto Sport, rispettivamente per la definizione degli aspetti tecnici legati alle varie attività
previste nell’ambito del patto di collaborazione;

● la possibilità di accedere alle esenzioni ed agevolazioni in materia di canoni e tributi locali,
strumentali  alla  realizzazione  del  patto,  ai  sensi  dell'art.  20  del  Regolamento  sulla
collaborazione tra cittadini ed amministrazione per la cura e rigenerazione dei beni comuni
urbani;

● l'utilizzo dei mezzi di informazione e di stampa dell'amministrazione per la promozione e la
pubblicizzazione  dell'attività  (sito  internet  e  @BenicomuniTrento,  newsletter
Benicomunichiamo,  sito  Trento  Giovani,  Instagram,  organizzazione  della  conferenza
stampa, ecc.).

5. RENDICONTAZIONE, VALUTAZIONE E VIGILANZA

I  Proponenti  si  impegnano a fornire al  Comune,  a  fine  attività,  una relazione  illustrativa degli
interventi svolti, compilando l'apposito modulo allegato al Patto, per le finalità di cui all'articolo 30
del  Regolamento.  Il  Servizio  Gabinetto  e  pubbliche  relazioni  si  impegna  a  pubblicare  la
rendicontazione ed ogni altra documentazione sul sito del Comune. 
Il Comune si riserva la facoltà di effettuare le opportune valutazioni sulla realizzazione delle attività
tramite sopralluoghi specifici.

6.   DURATA, SOSPENSIONE E REVOCA

La durata  del  Patto di  collaborazione  è  fissata per  un periodo  pare ad  un  anno partire  dalla
sottoscrizione  del  presente  patto.  La  collaborazione  potrà  essere  rinnovata  in  tal  caso  andrà
riformulata in base ad eventuali nuove esigenze, osservazioni o esigenze anche con uno solo dei
proponenti.
I proponenti sono tenuti a dare immediata comunicazione di eventuali interruzioni o cessazioni
dell'attività o di ogni altro evento che possa incidere su quanto concordato nel presente patto.
Il Comune per ragioni di interesse generale o per l'inosservanza delle disposizioni concordate può
disporre la revoca del presente patto.



7.   RESPONSABILITÀ

I Proponenti si impegnano a portare a conoscenza dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle
attività previste il contenuto del presente Patto di collaborazione ed a vigilare al fine di garantire il
rispetto di quanto in esso concordato nonché ad operare in condizioni di sicurezza.
Le attività svolte nell'ambito del Patto sono coperte dalle tutele assicurative  assunte dai soggetti
proponenti per le iniziative specifiche che verranno svolte sulla base del presente patto.

Per  quanto  non  contemplato  dal  presente  Patto  si  fa  riferimento  a  quanto  previsto  dal
Regolamento sulla collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura e la rigenerazione dei
beni comuni urbani.

Per i proponenti

…..........................................................................................

…..........................................................................................

Per il Comune di Trento

…..........................................................................................



Modulo 4004

Rendicontazione patto di collaborazione

Rendicontazione conclusiva

Titolo del patto di collaborazione

Periodo di svolgimento delle attività:

Luogo di svolgimento delle attività:

Oggetto del patto di collaborazione:

Attività svolte nell'ambito del patto di collaborazione e destinatari/beneficiari principali  delle attività realizzate:

Obiettivi raggiunti con il patto di collaborazione:
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Modulo 4004

RISORSE MESSE A DISPOSIZIONE DA PARTE DEL SOGGETTO PROPONENTE

Numero delle persone coinvolte
(ove possibile, indicare ruoli e competenze)

Strumenti e materiali

Costi sostenuti (se assenti segnare "0")

Tempo dedicato alle attività del patto

Eventuale materiale allegato (foto, video, ecc. se non già prodotto..)

CONSIDERAZIONI GENERALI

IL TUO PUNTO DI VISTA È IMPORTANTE! 

Ti/vi  invitiamo  ad  esprimere  una  valutazione  in  merito  alla  collaborazione  con  il  Comune
(Disponibilità  da parte del  personale  comunale,  tempi  e  risorse/forme di  sostegno dell'Amministrazione
comunale, forme di riconoscimento e di pubblicità da parte del comune  per le azioni realizzate):

Sei/siete soddisfatti rispetto alle attività realizzate nell'ambito del patto di collaborazione e rispetto al 
numero delle persone che hanno fruito/beneficiato delle attività realizzate nell'ambito del patto di 
collaborazione?

Sei, siete interessati a rinnovare il patto di collaborazione rimodulandone gli obiettivi ed i 
contenuti?

SEZIONE DA COMPILARE DA PARTE DEI SERVIZI COMUNALI COINVOLTI

RISORSE MESSE A DISPOSIZIONE DA PARTE DELL'AMINISTRAZIONE COMUNALE

Personale  coinvolto  (profilo  operatori  ed  ore  di
lavoro)
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Modulo 4004

Strumenti  o  materiali  in  disponibilità
dell'amministrazione  e  forniti  per  le  attività  del
patto:

Strumenti o materiali acquistati:

Utilizzo spazi comunali per le attività del patto:

Altre forme di sostegno per le attività del patto 
(agevolazioni/esenzioni..):

Costi sostenuti (specificare le voci):

Rimborsi  per  eventuali  acquisti  sostenuti  dal
soggetto  proponente  (sezione  a  cura  del  Servizio
Beni comuni, art. 24 del Regolamento per la cura e la
valorizzazione dei beni comuni urbani):
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